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Licenziamento esteso
ai fatti extra-lavoro
CONTENZIOSO

Il comportamento estraneo 
alla prestazione può ledere 
la fiducia del datore 

Contano anche le azioni 
commesse in passato
o in altri periodi professionali
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Le condotte estranee all’attività la-
vorativa che il lavoratore ha tenuto
persino prima dell’assunzione pos-
sono essere tali da giustificare il li-
cenziamento per giusta causa. È
quanto ha stabilito la Corte di cassa-
zione con la sentenza 428 del 10
gennaio 2019. Nel caso specifico, un
dipendente, già licenziato in segui-
to a un procedimento penale, era
stato riassunto dopo un accordo
conciliativo, ma poi era stato rag-
giunto da una nuova ordinanza di
custodia cautelare per fatti diffe-
renti, sempre commessi prima del
nuovo rapporto. Il lavoratore è stato
dunque licenziato di nuovo e il suo
ricorso è stato infine respinto dalla
Corte.

Analogamente, con la sentenza
4804 del 19 febbraio 2019, la Corte
ha ritenuto che una condotta grave-
mente lesiva delle norme dell’etica
e del vivere civile possa costituire
giusta causa di licenziamento, an-
che se il riflesso sul rapporto di la-
voro è solo potenziale.

La lesione del vincolo fiduciario
Da sempre la giusta causa di licen-
ziamento si verifica quando è irri-
mediabilmente leso il vincolo fidu-
ciario che è alla base del rapporto di
lavoro. La fiducia è quindi condizio-
ne per la permanenza del rapporto
e può essere compromessa non solo

da specifici inadempimenti contrat-
tuali, ma anche da condotte extrala-
vorative che, non riguardanti diret-
tamente l’esecuzione della presta-
zione, possano comunque ledere il
vincolo fiduciario, qualora abbiano
un riflesso sulla funzionalità del
rapporto e compromettano le
aspettative di un futuro puntuale
adempimento dell’obbligazione la-
vorativa.

I comportamenti passati
Sulla base di questo ragionamento
– secondo la Corte – a maggior ra-
gione ha rilevanza la condotta tenu-
ta dal lavoratore in un precedente
rapporto, tanto più se omogeneo a
quello in cui il fatto viene in consi-
derazione. In questo caso, può esse-
re riconosciuta una giusta causa di
licenziamento, poiché essa non si
riferisce solo alla condotta discipli-
nare, ma anche a quella che, estra-
nea al rapporto lavorativo, si riveli
incompatibile con il permanere di
quel vincolo fiduciario sul quale lo
stesso si fonda. 

Le condotte extralavorative che
possono essere rilevanti ai fini del-
l’integrazione della giusta causa di
licenziamento riguardano tutti gli
ambiti nei quali si esplica la perso-
nalità del lavoratore e non devono
essere necessariamente successive
all’instaurazione del rapporto, sem-
pre che si tratti di comportamenti
appresi dal datore dopo la conclu-
sione del contratto e non compati-
bili con il grado di affidamento ri-
chiesto dalle mansioni assegnate.

Il rilievo disciplinare
Con la sentenza 21958 del 10 set-
tembre 2018, la Cassazione aveva ri-
tenuto che anche una condotta ille-
cita extralavorativa del prestatore
potesse avere rilievo disciplinare, e
pertanto anche dar luogo alla più
grave delle sanzioni, poiché il lavo-
ratore è tenuto non solo a fornire la
prestazione richiesta, ma anche a

evitare, fuori dell’ambito lavorativo,
comportamenti tali da ledere gli in-
teressi morali e materiali del datore
di lavoro o da compromettere il rap-
porto fiduciario. Tuttavia, in quel
caso, la Corte ha ritenuto che tali
principi non fossero applicabili nel
caso di maltrattamenti nei confron-
ti di familiari da parte del dipenden-
te, anche se accertate con sentenze
penali di condanna, poiché costui
non aveva mai tenuto comporta-
menti aggressivi o violenti in ambi-
to lavorativo. 

Con la sentenza 30328 del 18 di-
cembre 2017, invece, la Cassazione
ha confermato la legittimità del li-
cenziamento di un lavoratore, con-
dannato penalmente per avere in-
dotto alla prostituzione una sua col-
lega di lavoro in condizioni di mino-
razione psichica. I principi applicati
sono simili a quelli già illustrati.

La condotta illecita extralavora-
tiva può avere rilievo disciplinare
poiché il lavoratore è tenuto non so-
lo a fornire la prestazione richiesta
ma anche, quale obbligo accessorio,
a non mettere in atto, fuori dall’am-
bito lavorativo, comportamenti tali
da ledere gli interessi morali e ma-
teriali del datore di lavoro o com-
promettere il rapporto fiduciario
con lo stesso. Nel caso specifico, la
condotta complessiva del lavorato-
re era stata ritenuta di gravità tale
da rescindere con effetto immedia-
to il vincolo fiduciario.

Come si vede da questo rapido
excursus la giurisprudenza ha ap-
plicato con costanza, sostanzial-
mente, gli stessi parametri inter-
pretativi.

Gli esiti però sono variati in mo-
do significativo, in seguito alla dif-
ferente valutazione che i giudici
hanno dato della condotta di cia-
scun lavoratore e dell’impatto che la
stessa ha avuto sul vincolo fiducia-
rio e, conseguentemente, sul rap-
porto di lavoro.
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LA SANZIONE

Per la giusta causa
possono rilevare
le mansioni svolte

Il concetto di giusta causa non è li-
mitabile all’inadempimento così 
grave da giustificare la risoluzione 
immediata del rapporto di lavoro,
ma è estensibile anche a condotte 
che, tenute al di fuori dell’azienda e
dell’orario di lavoro, possono co-
munque essere tali da ledere irrime-
diabilmente il vincolo fiduciario tra
le parti. La valutazione della sussi-
stenza della giusta causa di licenzia-
mento, però, è da valutare però caso
per caso.

È capitato che la Cassazione ab-
bia confermato la decisione della 
Corte d’appello che aveva dichiarato
illegittimo il licenziamento di un di-
pendente con mansioni di natura 
esecutiva, senza connotazioni di re-
sponsabilità né contatto con il pub-
blico, condannato per detenzione di
stupefacenti.

Una condotta simile è stata valu-
tata invece in modo opposto dalla 
stessa Corte, che ha confermato la 
legittimità del licenziamento di un 
dipendente di una struttura turistica
arrestato in flagranza di reato per 
detenzione a fini di spaccio di
hashish, mentre si trovava in ferie. In
questo caso, la Cassazione ha ritenu-
to particolarmente grave in termini
di futura affidabilità del ricorrente e,
quindi, di lesione del vincolo fidu-
ciario, sia i diretti rapporti con la 
clientela intrattenuti dal dipendente
nell’espletare le sue mansioni, sia il
fatto che avesse acquistato la sostan-
za stupefacente da un collega, avva-
lendosi quindi dell’ambiente lavora-
tivo per condurre traffici illeciti.

La Cassazione ha invece accerta-
to l’illegittimità del licenziamento di
un dipendente che aveva intrattenu-

to rapporti intimi fuori dall’orario 
lavorativo in una vettura di sua pro-
prietà, parcheggiata sulla pubblica 
via nelle immediate vicinanze del 
posto di lavoro.

In sede di appello il comporta-
mento del lavoratore era stato rite-
nuto contrario ai precetti dell’etica 
comune e tale da legittimare un giu-
dizio negativo sulla idoneità del la-
voratore alla prosecuzione del rap-
porto di lavoro.

Per la Cassazione, invece, la con-
dotta è indiscutibilmente riconduci-
bile alla sfera privata e nella valuta-
zione della sussistenza della giusta
causa - intesa come grave negazione
degli elementi del rapporto di lavoro
- non può ritenersi sufficiente una 
generica correlazione tra il fatto e la
qualità di prestatore di lavoro o (co-
me nella specie) tra un fatto extra- 
lavorativo e la idoneità del prestato-
re alla prosecuzione del rapporto. È
stata quindi riconosciuta la illegitti-
mità del licenziamento.

Non è stata giudicata sufficiente
a integrare la giusta causa di licen-
ziamento di un dirigente, con man-
sioni di direttore esecutivo di una ri-
vista, la pubblicazione con un altro
editore senza preventiva autorizza-
zione di un volume che non rientra-
va nel divieto del contratto indivi-
duale di assumere incarichi giorna-
listici per conto terzi, né recava alcun
pregiudizio in termini di concorren-
za sleale alla rivista. Infatti, ove il 
comportamento del prestatore con-
sista in atti che siano espressione, 
come nella specie, della libertà di
pensiero, la difesa di valori tutelati 
costituzionalmente (articolo 21 della
Costituzione) non è di rilievo infe-
riore ai doveri connaturati al rap-
porto di lavoro, che, nella sostanza,
non subiscono una compromissio-
ne per le modalità in cui sono attuate
le condotte censurate.
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La stessa azione pesa
diversamente se l’addetto
ha relazioni con il pubblico

Rilevano vecchie condotte
Le condotte extralavorative 
rilevanti per l’integrazione 
della giusta causa (...) non 
devono essere successive 
all’instaurazione del 
rapporto, sempre che si tratti 
di comportamenti appresi dal 
datore dopo la conclusione 
del contratto e incompatibili 
con il grado di affidamento 
richiesto dalle mansioni 
assegnate al dipendente.
Cassazione, sentenza 428 
del 10 gennaio 2019

LE PRONUNCE

LA GIUSTA CAUSA

Non danneggiare il datore 
Anche una condotta illecita 
extralavorativa può avere 
rilevanza disciplinare e dare 
luogo al licenziamento, 
poichè il lavoratore è tenuto 
non solo a fornire la 
prestazione richiesta, ma 
anche a evitare, fuori 
dall’ambito lavorativo, 
comportamenti tali da 
ledere gli interessi morali e 
materiali del datore di lavoro.
Cassazione, sentenza 21958 
del 10 settembre 2018

TUTELA ESTESA

Rilflessi indiretti sul lavoro 
Una condotta gravemente 
lesiva delle norme del vivere 
civile può essere giusta causa
di licenziamento, anche se il 
riflesso sul rapporto di lavoro 
è solo potenziale. Nel caso di 
un lavoratore sottoposto a 
processo penale per spaccio 
di stupefacenti, la Corte ha 
ritenuto che tale condotta 
possa ledere il vincolo 
fiduciario, anche senza un 
impatto diretto sulla 
prestazione.
Cassazione, sentenza 4804 
del 19 febbraio 2019

IL RILIEVO PENALE

L’impatto sul futuro 
Il concetto di giusta causa è 
estensibile a condotte 
extralavorative, che, non 
riguardanti l’esecuzione 
della prestazione, possano 
essere tali da ledere 
irrimediabilmente il vincolo 
fiduciario tra le parti, 
quando abbiano un riflesso 
sulla funzionalità del 
rapporto, compromettendo 
le aspettative di un futuro 
puntuale adempimento 
dell’obbligazione lavorativa. 
Cassazione, sentenza 26679 
del 10 novembre 2017

LESIONE DELLA FIDUCIA

Rilevano le mansioni
A fronte di una condotta 
riconducibile alla sfera dei 
rapporti privati, la valutazione 
della sussistenza della giusta 
causa deve essere operata 
anche con riferimento agli 
aspetti concreti del singolo 
rapporto di lavoro, senza 
tralasciare la posizione del 
dipendente nell’impresa e il 
grado di affidamento richiesto 
dalle mansioni che gli sono 
state affidate.
Cassazione, sentenza 1978 del 
2 febbraio 2016 

LA VALUTAZIONE

Traffici illeciti al lavoro
Se il ricorrente si avvaleva 
dell’ambiente lavorativo per 
condurre traffici illeciti, è 
inferenza né illogica né 
arbitraria quella di una 
conseguente lesione degli 
interessi morali e materiali 
del datore di lavoro, tale da 
compromettere 
irrimediabilmente il vincolo 
fiduciario tra le parti.
Cassazione, sentenza 
16524/2015

LE CONSEGUENZE
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EAVVISO AI SOTTOSCRITTORI DEI FONDI COMUNI GESTITI DA ANIMA SGR S.P.A.
DENOMINATI “ANIMA INFLAZIONE”, “ANIMA INFRASTRUTTURE”,

“ANIMA GLOBAL MACRO NEUTRAL” E “ANIMA SMART BETA EUROPA”

Si rende noto che il Consiglio di Amministrazione di Anima SGR S.p.A., nella riunione del
21 gennaio 2019 ha approvato talune modifiche ai regolamenti dei Fondi gestiti sopra
elencati, da intendersi approvate in via generale, di seguito sinteticamente descritte.
Le modifiche attengono:
a) per tutti i fondi, all’eliminazione del quotidiano “Il Sole 24 Ore” quale fonte di riferimento

per la pubblicazione del valore della quota e delle eventuali modifiche regolamentari
e all’indicazione della reperibilità del valore della quota anche sul quotidiano “Il Sole
24 Ore”;

b) per i Fondi “Anima Inflazione”, “Anima Infrastrutture”, “Anima Global Macro Neutral”,
all’introduzione dell’assegno circolare tra le modalità di distribuzione del provento;

c) limitatamente ai Fondi Anima Inflazione e Anima Smart Beta Europa, all’introduzione
dell’informativa alla clientela riguardo all’adozione dei cc.dd. “piani di continuità”
che descrivono le azioni che verranno intraprese in caso di sostanziali variazioni o
cessazione di un indice (benchmark) utilizzato ai fini del calcolo della provvigione di
incentivo, in attuazione del Regolamento (UE) 2016/1011 c.d. “Regolamento
Benchmark”.

Tutte le modifiche sopra descritte saranno efficaci congiuntamente a far data 12 aprile 2019.
I testi aggiornati dei sopra citati Regolamenti, disponibili sul sito internet della SGR
(www.animasgr.it), saranno forniti gratuitamente ai Partecipanti che ne facciano richiesta
a far tempo dalla data di efficacia delle modifiche stesse.

Società di gestione del risparmio
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento del socio unico
Anima Holding S.p.A.
Corso Garibaldi, 99 - 20121 Milano
Tel 02 806381 - N. verde 800.388.876
www.animasgr.it

Società di gestione del risparmio
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento del socio unico
Anima Holding S.p.A.
Corso Garibaldi, 99 - 20121 Milano
Tel 02 806381 - N. verde 800.388.876
www.animasgr.it
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EAVVISO AI SOTTOSCRITTORI DEI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO
ANIMA PRONTODEPOSITO E ANIMA SALVADANAIO APPARTENENTE AL

SISTEMA ANIMA

Si informa che il Consiglio di Amministrazione di Anima SGR S.p.A., nella seduta del 21/01/2019, ha
deliberato l’operazione di fusione di seguito illustrata:

Fondo oggetto di fusione e Fondo ricevente e
Regolamento di appartenenza Regolamento di appartenenza

ANIMA PRONTODEPOSITO ANIMA SALVADANAIO ridenominato
(Anima Prontodeposito) Anima Obbligazionario Euro BT

(Sistema Anima)

Classe A
Classe A

Classe X

La predetta operazione di fusione, che non è stata sottoposta all’autorizzazione specifica della
Banca d’Italia in quanto rientrante nei casi in cui l’autorizzazione si intende rilasciata in via generale,
è stata oggetto d’informativa individuale e acquisirà efficacia in data 12 aprile 2019.

I partecipanti al Fondo oggetto di fusione e al Fondo ricevente hanno il diritto di chiedere, senza
spese diverse da quelle strettamente inerenti ai costi di disinvestimento, il riacquisto o il rimborso
o la conversione delle loro quote in un altro OICVM con politica di investimento analoga e gestito
dalla stessa SGR. Tali diritti potranno essere esercitati fino al 3 aprile 2019 per il Fondo oggetto di
fusione e fino all’11 aprile 2019 per il Fondo ricevente, inoltrando la relativa richiesta a ANIMA SGR
S.p.A. Corso Garibaldi n. 99 – 20121 Milano o tramite il proprio collocatore di riferimento entro il
giorno precedente la predetta data.

S.A.T.A.P. S.P.A.
Via Bonzanigo n. 22 - 10144 - Torino
tel 011 43 92 111 - PEC dirleg.satap@legalmail.it
www.satapweb.it

L'intestata Società rende noto che, presso la sede della stessa in Torino –

Via Bonzanigo n. 22, verrà esperita una procedura aperta per l'affidamento

del seguente appalto di servizi: gara TRONCO A4 01/19/SERV -

Oggetto: Servizio Assicurativo All Risks ed RCT/O tratta autostradale

A4 Torino-Milano, CIG 7802036BC6 - Importo complessivo dell’appalto:

€ 700.000,00 esclusa I.V.A. - Durata del contratto d’appalto: 12 mesi -

Termine di ricezione delle offerte: ore 12,00 del 02/04/2019 - Criterio di

aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Il bando integrale

è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale dell’Unione

Europea in data 20/02/2019, è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana ed è in visione sul sito Internet

www.satapweb.it.

Torino, 25 febbraio 2019                         Il Responsabile del Procedimento

                                                                      Ing. Natalino Valter Re

AVVISO DI GARA

TROVA QUELLO
CHE CONTA DAVVERO
www.plusplus24lavoro.com


